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MIGLIORANO LE ATTESE

Mai così alta
la fiducia degli italiani
ROMA - Non è mai stata così alta la fiducia 
dei consumatori italiani, almeno secondo i 
dati dell’Istat. In 20 anni di rilevazioni, l’in-
dice non ha mai raggiunto 118,7 punti, come 
ha fatto a novembre nelle statistiche flash.

(Continua a pagina 7)

Per il ministro il lavoro  “è meno cessione di energia meccanica ad ore e sempre più risultato”

Poletti: “Superiamo ora-lavoro”
Camusso: “Smettere di scherzare”
Dopo le dichiarazioni sulla scarsa utilità delle lauree il ministro apre un nuovo fronte e 
alimenta la polemica. Petteni(Cisl): “Poletti si concentri sulle politiche attive del lavoro”

NELLO SPORT

Saragò lascia 
il Caracas 

NEGLI SLUM

Papa: “pochi ricchi
emarginano i poveri”

ROMA - Non si era ancora spenta l’eco della 
polemica sugli universitari che se ne accende 
un’altra: a finire al centro di una rissa tra il 
ministro del Lavoro Giuliano Poletti e i sin-
dacati, questa volta, è il contratto nazionale. 
Le parole del ministro sulla necessità di pen-
sare un nuovo tipo di contratto, innovativo, 
che abbandoni come “unico riferimento l’ora/
lavoro”, considerato un “attrezzo vecchio”, 
infatti, scatenano le reazioni, immediate e du-
rissime, di Cgil, Cisl e Uil. Il tema d’altra parte 
è incandescente e materia di un confronto dif-
ficile tra i sindacati stessi e tra sindacati e Con-
findustria mentre in sottofondo il pressing del 
governo per un intervento di legge sulla con-
trattazione appesantisce il clima.
A dare fuoco alle polveri è una nota della Cisl, 
Gigi Petteni. “Poletti si concentri sulle politi-
che attive del lavoro, piuttosto che dare indi-
cazioni sul modello contrattuale”. 
Insorge duramente, subito dopo, anche la 
Cgil. 
- Basta scherzare sul lavoro - ammonisce il lea-
der Susanna Camusso mentre la confederazio-
ne, in una nota, punta il dito contro il tentati-
vo di “rottamare il contratto nazionale”.

(Servizio a pagina 6)

NAIROBI - Le case sono fatte di lamiere poggia-
te sul cemento: i primi mattoni di pavimenta-
zione sono quelli della parrocchia che ospiterà 
il Papa; le acque reflue scorrono ai bordi delle 
strade, coperte da assi di legno sconnessi. Ma 
molte baracche sono colorate in tinte pastello, 
e tutta la gente si è riversata per strada per salu-
tare il Papa che arriva da Roma. 

(Continua a pagina 8)

INCONTRO CON L’AMBASCIATORE E I PATRONATI

Per quanto tempo ancora l’Inps
pagherà pensioni da fame in Venezuela?

VENEZUELA

CARACAS – La condanna è stata unanime, così come la richiesta 
di protezione ai dirigenti dell’Opposizione e agli aspiranti della 
Mud a un posto in Parlamento. L’assassinio di Luis Manuel Díaz, 
dirigente di Acción Democrática, ha scatenato il putiferio. 
Il presidente della Colombia, Juan Manuel Santos, ha sottoline-
ato che “quanto accaduto in Venezuela merita la condanna del 
mondo”.
- Questo assassinio non ha giustificazione – ha quindi sottoline-
ato -. Speriamo che si indaghi a fondo sul caso e che i responsa-
bili siano consegnati alla Giustizia. 
Dal canto suo, il responsabile della Commissione dei Diritti 
Umani dell’Onu,  Zeid Ra’ad Al Hussein, ha invitato le autoritá a 
dare protezione ai difensori dei Diritti Umani e ai leader dell’Op-
posizione. In un comunicato, Zeid Ra’aqd Al, segnala che “come 
ricordato al presidente Maduro nel corso della sua recente visita 
all’Onu, uno stato sovrano deve accettare le critiche e proteggere 
chi si oppone alle politiche del Governo”.

(Servizio a pagina 5)

Condanna unanime,
dopo la morte del dirigente di AD

(Servizio alle pagine 2 e 3)



CARACAS. - Circa un miglia-
io di pensionati si sono assie-
pati nel salone di conferenze 
di un noto hotel della capita-
le. Arrivano in tanti, alcuni 
soli, altri accompagnati da 
figli o nipoti. Nessuno vuole 
perdere l’occasione di ascol-
tare direttamente dalla bocca 
dell’Ambasciatore e dei Patro-
nati quali possibilità ci siano 
di recuperare il valore della 
pensione da fame, in conven-
zione con l’Italia, che stanno 
ricevendo in questo momen-
to o riceveranno dall’anno 
prossimo. 
In un paese come il Venezue-
la, dove tra il tasso di cambio 
ufficiale preso in considera-
zione dalla Banca d’Italia e il 
tasso di cambio reale con il 
quale si muove l’economia e 
al cui valore vengono impor-
tati i prodotti poi venduti nei 
negozi, c’è una differenza di 
100 volte, e l’inflazione ha 
ormai superato il 200% an-
nuale. Come possono vivere 
i nostri pensionati con una 
pensione che per molti sfiora 
i 10 euro mensili?
Sul tavolo dei conferenzie-
ri erano schierati: Giovanni 
Di Vaira, coordinatore na-
zionale del patronato Inca 

in Venezuela; Maria Teresa 
Mastromatteo, del patronato 
Inas; Ugo Di Martino, presi-
dente del Comites di Caracas; 
l’ambasciatore d’Italia Silvio 
Mignano; il console genera-
le Mauro Lorenzini; Italo Be-
rarducci, del patronato Acli; 
Gianluca Di Martino, del 
patronato Ital-Uil e Giusep-
pe Marinetti, del patronato 
Enas.
Dopo una breve presentazio-
ne di Gabriele Titone, dell’Or-
ganizzazione Italcambio, 
patrocinante dell’evento e 
sempre in prima fila nelle vi-
cende che riguardano i nostri 
pensionati, prendeva la paro-
la il presidente del Comites, 
Ugo Di Martino per chiarire 
l’obiettivo della convocazio-
ne: informare i pensionati dei 
passi che si stanno facendo in 
Italia presso i ministeri com-
petenti e l’Inps per far cono-
scere la complessità della leg-
ge della convertibilità della 
moneta nazionale, il bolívar, 
con il dollaro e l’euro.
Quindi prendeva la parola 
l’ambasciatore Silvio Migna-
no per illustrare il perverso 
meccanismo che produce la 
riduzione delle pensioni in 
convenzione pagate dall’In-

ps: da un lato la pensione 
venezuelana nel corso degli 
ultimi anni è aumentata fino 
a raggiungere circa 9.500 bo-
lívares, dall’altro lato il tasso 
di cambio ufficiale a cui il 
Banco Centrale calcola il va-
lore della pensione in moneta 
straniera è rimasto invariato a 
6,30 Bs per un dollaro, circa 
7,00 bolívares per un euro. 
Così i 9.500 bolívares si tra-
sformano in circa 1.300,00 
euro. Questo è l’importo che 
prende in considerazione 
l’Inps per calcolare la quota 
spettante all’Italia nella con-
venzione. Quindi si trattereb-
be di far capire ai vari mini-
steri italiani implicati nella 
questione la realtà cambiaria 
del Venezuela affinché pren-
dano in considerazione alme-
no il cambio Simadi.
Ha spiegato l’ambasciato-
re che personalmente ha 
sostenuto incontri con le 
Commissioni Bilancio della 
Camera e del Senato; con il 
senatore Claudio Michelo-
ni, presidente del Comitato 
per le questioni degli italiani 
all’estero; con l’on. Fabio Por-
ta, presidente del Comitato 
permanente sugli italiani nel 
mondo;  e con i direttori dei 

ministeri delle Finanze e del 
Lavoro che dovranno pren-
dere, in ultima istanza, la 
decisione di come valorizza-
re il cambio da applicare alla 
quota pensione in conven-
zione pagata dall’Italia. Con 
la speranza che prima del 31 
dicembre si possa avere una 
risposta positiva.

Per ultimo prendeva la parola 
Giovanni Di Vaira, coordina-
tore nazionale del Patronato 
Inca in Venezuela, il cui in-
tervento riportiamo integral-
mente in quanto illuminante 
sui dubbi che ancora perman-
gono sulla possibilità di tro-
vare una soluzione adeguata 
alla problematica legata a una 

Circa un migliaio di pensionati 
si sono assiepati nel salone 
di conferenze di un noto hotel 
della capitale. Nessuno vuole 
perdere l’occasione 
di ascoltare direttamente 
dalla bocca dell’Ambasciatore 
e dei Patronati quali possibilità 
ci siano di recuperare il valore 
della pensione che stanno 
ricevendo in questo momento 
o riceveranno dall’anno prossimo

Per quanto tempo ancora l’Inps
pagherà pensioni da fame in Venezuela?

2 CRONACHE NOSTRE    sabato 28 novembre 2015 |



così profonda differenza tra i 
vari tipi di cambio nel paese.
__________________________

Lo scopo di questa riunione è  
quello di spiegare i motivi che 
hanno determinato la riduzione 
delle pensioni e quale potrebbe 
essere la situazione nel 2016. 
Con questa  riunione si vuole 
anche chiedere ai pensionati di 
sostenere l’ iniziativa che stia-
mo portando avanti presso l’ 
INPS.  
Di fronte al grave problema 
della riduzione delle pensio-
ni i patronati abbiamo sempre 
operato in collaborazione con 
l’ Ambasciata e con il Conso-
lato e abbiamo potuto contare 
sull’ impegno costante di tutti 
gli operatori e della Dottoressa 
Giannina Zusi del Consolato 
Generale d’Italia.
Molti pensionati si chiedono 
ancora perché la somma della 
loro pensione italiana é drasti-
camente diminuita mentre l’ 
Italia, è giustamente, tra i pri-
mi paesi a prodigare aiuti  nel 
mondo.
Nei nostri uffici abbiamo spie-
gato che la pensione italiana 
percepita dai nostri anziani si 
basa, al 90% dei casi, sull’ ac-
cordo di sicurezza sociale firma-
to nel 1988 tra il Venezuela e 
l’ Italia.
Abbiamo anche chiarito molte 
volte che la somma annuale del-
la pensione erogata dal “Seguro 
Social” è un elemento determi-
nante per calcolare la parte di 
pensione italiana.
Infatti la normativa stabili-
sce che l’INPS, per calcolare la 
quota di pensione che gli com-
pete pagare ai pensionati, deve 
obbligatoriamente prendere in 

considerazione, tra altre cose, 
anche il valore in euro della 
pensione pagata dall’altro pae-
se, nel nostro caso il Venezuela.
L’elemento principale che de-
termina questa operazione è il 
tasso di cambio. Come é noto, 
il tasso di cambio da vari anni 
non si é modificato ed é rimasto 
fermo a quello di 6,30 Boliva-
res per dollaro. Nel frattempo , 
però, l’importo della pensione 
del “seguro social” si é più che 
triplicato passando da 2.047 
Bolívares nel 2012 a 9.500 a 
novembre del 2015.
Questo vuol dire che al cambio 
ufficiale di 6,30 la pensione ve-
nezuelana, fuori dal paese, si 
rivaluta anno dopo anno e as-
sume sempre un maggior valore. 
Negli ultimi 4 anni il valore di 
questa pensione é aumentato 
costantemente
2012 valeva 242 euro al mese;
2013 valeva 339 euro al mese
2014 valeva 319 euro al mese
2015 valeva 492 euro al mese.
Oggi , a novembre 2015, a se-
guito dell’ ultimo aumento 
decretato dal Presidente della 
Repubblica, il valore in euro 
della pensione dell’IVSS é pari a 
1,350 euro al mese.
Di fronte a questa somma di 
pensione così elevata l’ INPS, 
applicando la normativa,  co-
mincia a ridurre e, man mano, 
a revocare tutti i benefici sociali 
che sono legati  al reddito  come 
l’assegno familiare, la maggio-
razione , l’ integrazione.
A partire da questa operazione 
l’ INPS comincia a pagare sola-
mente la quota di pensione spet-
tante calcolata sulla sola contri-
buzione versata dai pensionati. 
Ecco spiegato in parte perché 
moltissimi pensionati hanno 

cominciato a ricevere assegni di 
15/20 euro ogni 3 mesi ed ecco 
perché tantissimi hanno rice-
vuto richieste di restituzione di 
somme non spettanti.
Quindi tutto il problema delle 
pensioni in Venezuela gira attorno 
al tasso di cambio di 6,30 che l’ 
INPS  ha dovuto adottare in virtù 
della legge cambiaria del paese.
Il punto su cui abbiamo tutti  la-
vorato durante gli ultimi mesi è 
di far modificare questo tipo di 
cambio per uno più favorevole ai 
nostri pensionati, considerando 
che adesso in Venezuela esistono 
3 tipi di tasso di cambio ufficiale.
La decisione spetta, ovviamen-
te, alle autorità del paese, ma 
noi abbiamo comunque   chiesto 
all’ INPS di cambiare posizione, 
di prendere una misura , se vo-
gliano fuori dalla normalità, 
per far fronte ad un problema 
particolare ed unico, un proble-
ma che sta riducendo in povertà 
i nostri pensionati in Venezuela.
Abbiamo quindi chiesto all’ 
INPS, con l’ appoggio di tutte 
le associazioni  in Venezuela, 
del Deputato Fabio Porta e del 
Senatore Micheloni in Italia, 
di eliminare il cambio a 6,30 
e considerare unicamente il 
cambio ufficiale chiamato “SI-
MADI” che si aggira attorno ai 
190 bolivares e che si avvicina 
maggiormente al costo reale del-
la vita.
I dirigenti dell’INPS si sono mo-
strati davvero molto sensibili 
ed hanno inviato un esaustivo 
rapporto al Ministero del La-
voro e a quello dell’ Economia 
e Finanza, chiedendo in sostan-
za l’autorizzazione ad applica-
re, per il Venezuela, il tasso di 
cambio “SIMADI” dal prossimo 
anno. Se una decisione positiva 

venisse adottata in questo sen-
so, i nostri pensionati potrebbe-

ro riavere nel 2016 pensioni più 
alte e dignitose.
Noi siamo fiduciosi e crediamo 
che l’ Italia debba venire incon-
tro ai pensionati italo-venezue-
lani che patiscono e soffrono più 
di chiunque ed hanno già paga-
to un caro prezzo ricevendo per 
tre anni briciole di pensioni.
Alla fine tutti i pensionati pre-
senti hanno firmato il verbale 
per avvalorare quanto detto nel-
la riunione e un documento di 
richiesta d’intervento dello Stato 
italiano sulla questione.
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CARACAS – Abbiamo ricevuto in Redazione e pubblichiamo integral-
mente, la lettera dell’On. Fabio Porta, diretta ai connazionali pensio-
nati in occasione dell’incontro promosso da Italcambio

Cari connazionali e amici,
quello del pagamento delle pensioni di importo irrisorio in Venezue-
la è un problema di giustizia e solidarietà che ci vede tutti impegnati 
per una sua rapida e definitiva soluzione. 
Come sapete, mi sono da tempo attivato su più fronti – Inps, Mini-
stero del Lavoro, Ministero dell’Economia e Parlamento – per solleci-
tare le varie istituzioni dello Stato italiano ad ascoltare con attenzione 
le proteste e le giuste rivendicazioni di migliaia di pensionati italiani 
che vivono in Venezuela una situazione di grave disagio economico 
e ho chiesto a tutti i miei interlocutori di non abbandonarli.
In particolare ed in concreto, al di là delle parole di circostanza, ho 
contattato e sensibilizzato i dirigenti della Direzione delle convenzio-
ni internazionali dell’Inps, quelli della Direzione delle prestazioni pre-
videnziali del Ministero del Lavoro e ho scritto una lettera ai Ministri 
del Lavoro Poletti e del’Economia Padoan. 
Politici, funzionari ed istituzioni competenti sono quindi consapevoli 
del problema e mi risulta che stiano lavorando congiuntamente per 
una sua pronta e positiva definizione. Lo stesso Inps, in seguito alle 
mie sollecitazioni ed ai reclami che giungono dal Venezuela, ha pre-
disposto poche settimane fa un “dossier” per i Ministeri interessati 
nel quale si spiegano le ragioni delle drastiche riduzioni degli importi 
delle pensioni dell’Istituto pagate in Venezuela e si propongono pos-
sibili soluzioni.
Ho nei giorni scorsi verificato direttamente al Ministero del Lavoro lo 
stato della situazione e mi è stato detto che il dossier è stato inviato 
dal Ministero del Lavoro al Ministero dell’Economia per un parere – 
che si presume debba essere quello risolutivo – e che la Ragioneria 
del Ministero dell’Economia abbia chiesto ulteriori chiarimenti all’In-
ps in ordine alla quantificazione dei costi nel caso in cui si adottasse 
il cambio più favorevole (“Simadi”) e alla Banca d’Italia in ordine alla 
fattibilità tecnica dell’utilizzo del cambio parallelo.
Insomma qualcosa si sta muovendo ai livelli decisionali e dobbiamo 
quindi seguire l’evoluzione della situazione con molta attenzione. 
Da parte mia vi garantisco il continuo impegno a seguire e vigilare 
l’attività di Ministeri ed enti coinvolti, attuando tutte gli interventi e 
sollecitazioni necessari per chiudere positivamente e definitivamente 
la vicenda.

Un affettuoso e cordiale saluto a tutti,
(On. Fabio Porta)

Lettera dell’On Porta
alla Comunitá di pensionati



MEJORAMOS CUALQUIER PRESUPUESTO

Solicitud y legalización de documentos
de Esdo Civil y de Estudios.

Apostilla de la Haya.

Solicitud y legalización de: Estratti di Nascita.

Matrimonio, Morte e Antecedenti Penali.

Aposlle dell’Aia.

Venezuela Italia

Departamento Legal
Departamento Legal

15 años de Experiencia

Asesoria
Sucesiones

Derecho de ciudadania

Solicitud y legalización de documentos en
Argentina, Colombia y Mexico.

Otros países. Consultar
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VENEZUELA

CARACAS- Ramos Allup criticó la postura 
del gobierno nacional sobre los inciden-
tes registrados durante un acto proselitis-
ta en Altagracia de Orituco.
En entrevista con César Miguel Rondón 
por el Circuito Éxitos, Ramos Allup expre-
só, “si el asesinado es quien dicen ellos 
que es, porqué no estaba preso, un pran 
un delincuente, de alta peligrosidad, por-
qué estaba en libertad, hay una sentencia 
contra él o se dio a la fuga”, cuestionó el 
candidato.
“Un gobernador que permite que la ban-
da El Picure gobierne, nos viene a de-
cir entonces que los responsables de la 
muerte somos nosotros y que el muerto 
era un delincuente de alta peligrosidad 
que nunca detuvo, es la manía recurrente 
del gobierno de convertir a la víctima en 
algo peor el victimario”, agregó.
“A Luis Manuel lo mataron ahí a dos me-
tros de la tribuna(…) entonces ahora el 
muerto es un delincuente que no se sabe 
quién lo mato y cuando aparezca quien 
lo mató lo vincularán con sicariato o con 
bandas irregulares”, dijo Ramos Allup.
Ramos Allup asegura tener documenta-
ción que vincularía presuntamente a par-
tidarios del gobierno con este hecho. “Yo 
tengo en mi poder todos los expedientes, 
estoy esperando que digan todo lo que 
tengan que decir (…) cómo es posible que 
en minutos fabricaron collage, fotos, ante-
cedentes, vamos a ver a donde va esto”.
Sobre la denuncia que presentó el Psuv 
ante el CNE en contra de Ramos, expresó 
que “ellos me pueden denunciar y de-
mandar donde les parezca, el Ministerio 
Público, los tribunales y la corte celestial. 
Tengo suficiente documentación y testi-
monios que voy a exhibir para que se de-
termine que quién ejecutó ese homicidio 
impunemente, es gente vinculada con el 
gobierno”, sentenció el dirigente.

DENUNCIA AD

Allup: “Tengo en mi poder
expedientes sobre el asesinato 
de dirigente de AD”

CARACAS- La canciller de 
Venezuela, Delcy Rodríguez, 
rechazó este viernes las de-
claraciones emitidas por el 
portavoz del Departamento 
de Estado de Estados Unidos 
(EEUU), John Kirby, sobre 
el asesinato del líder de Ad 
Luis Manuel Díaz, las cuales 
calificó de “injerencistas, in-
solentes y falsas”.
“Pretender vincular un asesi-
nato por encargo entre ban-
das criminales con el proceso 
electoral venezolano, eviden-
cia además de mala fe, deses-
peración”, dijo en su cuenta 
en la red social Twitter.

En otro mensaje señaló: “Es 
deplorable también el apoyo 
que brinda el Departamento 
de Estado de EEUU a las ban-
das criminales conectadas 
con la oposición venezola-
na”.
En una nota oficial difun-
dida ayer por EEUU se indi-
ca que el asesinato de Luis 
Manuel Díaz, en un acto de 
campaña con Lilian Tintori, 
se enmarca en una serie “de 
ataques y actos de intimi-
dación recientes” contra los 
candidatos de la oposición a 
pocos días de las elecciones 
parlamentarias del 6 de di-

ciembre.
“Pedimos al Gobierno de Ve-
nezuela que proteja a todos 
los candidatos políticos y 
llamamos al Consejo Nacio-
nal Electoral (CNE) a que ga-
rantice que esta campaña se 
lleva a cabo de una manera 
que se fomente la participa-
ción completa del pueblo de 
Venezuela “, dijo el portavoz 
del Departamento de Estado, 
John Kirby.
“Las campañas de miedo, 
violencia e intimidación no 
tienen cabida en democra-
cia”, añadió Kirby en una 
breve nota.

Venezuela rechaza declaraciones de vocero 
de EEUU sobre muerte de opositor

La canciller, Delcy 
Rodríguez calificó de 
“injerencistas, insolentes 
y falsas” las declaraciones 
del portavoz del 
Departamento de Estado 
de EEUU, John Kirby, 
sobre el asesinato del 
opositor, Luis Manuel 
Díaz por vincular su 
muerte con el proceso 
electoral del país

CARACAS- El ministro para la Energía Eléctrica, Luis 
Motta Domínguez, denunció ayer que continúa el 
“sabotaje” al Sistema Eléctrico Nacional (SEN), “tal 
como lo denunció el presidente Nicolás Maduro”.
En ese sentido, precisó que esta semana el SEN fue 
objeto de cuatro ataques: “Comenzando la semana 
un grupo de motorizados atacó la sede de CORPO-
ELEC en Río Chico, quemando un camión cesta y el 
día miércoles dejaron sin energía a un sector del Valle 
cuando una contratista cortó el cable subterráneo re-
tirándose del sector sin informar del hecho”.
Motta Domínguez, comunicó el deceso de otra per-
sona en Guanare, Portuguesa, hecho ocurrido este 
jueves durante un presunto sabotaje al SEN.
El hecho donde murió otra persona “intentando sa-
botear el SEN”, fue en el sector Los Ameriquitos.
Luis Motta Domínguez, también informó sobre una 
explosión e incendio en el Sistema Eléctrico de Santa 
Clara que afecta varios sectores carabobeños.
“Me informan de una explosión e incendio en SE. San-
ta Clara que afecta los sectores de Mariara y San Joa-
quín. Bomberos, SEBIN y GNB en sitio. La explosión 
e incendio en la SE. Sta. Clara, afecta: Covenal Lago, 
Aguas Calientes, Deleite, San Bernardo y Hiena”, com-
plementó el Ministro a través de las redes sociales.

Motta Domínguez denuncia sabotaje al SEN
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GINEBRA-  El jefe de De-
rechos Humanos de la Or-
ganización de Naciones 
Unidas (ONU), Zeid Ra’ad 
Al Hussein, instó a las au-
toridades a garantizar la 
protección adecuada a opo-
sitores políticos, defensores 
de derechos humanos y 
otras personas que enfren-
tan amenazas en relación 
al trabajo que desempeñan.
Mediante un comunicado, 
el Alto Comisionado de-
claró que Venezuela debe 
garantizar que la investiga-
ción del asesinato de Luis 
Díaz “sea independiente e 
imparcial, y que lleve ante 
la justicia no solo a quie-
nes lo perpetraron, sino 
también a los autores inte-
lectuales de este asesinato”.
“Como le recordé al presiden-
te Maduro durante su reciente 
visita al Consejo de Derechos 
Humanos en Ginebra, un Es-

tado soberano debe defender 
y proteger a las personas que 
critican y cuestionan las po-
líticas y prácticas del Estado”, 
dijo Zeid.
“La democracia sufre mu-

cho cuando el ambiente 
preelectoral se deteriora 
por la violencia, las ame-
nazas y la intimidación”, 
añadió el texto.
También instó en su co-

municado de este viernes 
a “todas las partes” que se 
abstengan “de la violencia 
y de la retórica violenta 
en el periodo previo a las 
elecciones”.
El máximo responsable 
para derechos humanos 
de la ONU y el mandatario 
venezolano ya cruzaron 
acusaciones durante la 
visita de Maduro a la sede 
del Consejo en Ginebra el 
12 de noviembre, aseguró 
la agencia de noticias AFP.
En esa ocasión Al Hussein 
aprovechó la presencia de 
Maduro para pedir más 
“imparcialidad” a la justi-
cia venezolana. Sin embar-
go, Maduro contestó con 
un largo discurso en el que 
descalificó la autoridad de 
Al Hussein y pidió a los paí-
ses miembros del Consejo 
que se dirijan directamente 
a su gobierno.

Maduro felicita a la Aviación Militar 
en su 95 aniversario
El presidente de la República Bolivariana de Venezuela, 
Nicolás Maduro, felicitó a la Aviación Militar Bolivariana 
que este viernes  arriba a su 95 aniversario.
A través de su cuenta en Twitter @NicolasMaduro, el 
jefe de Estado indicó que este componente militar re-
presenta la “fuerza bolivariana y antiimperialista”.
También se conmemoró los 23 años de la gesta patrióti-
ca del 27 de noviembre de 1992 (Caracazo).
Por otro lado, el mandatario, conmemoró los 500 años 
de la fundación de Cumaná.
“500 años Cumaná, de Historia, de Lucha…un abrazo a 
todo el Pueblo…y con el ejemplo de Sucre sigamos Ha-
ciendo Patria. Hoy en Unión Cívico-Militar vamos junto 
al Pueblo a Conmemorar los 500 años de Cumaná, día 
de Homenaje a la Resistencia”, manifestó el Mandatario 
venezolano a través de su cuenta en Twitter.

Petróleo venezolano se recupera 
ligeramente y cierra en $34,93
De acuerdo al boletín semanal del Ministerio de Petróleo 
y Minería, el crudo venezolano mejoró ayer su cotización 
levemente, luego de varias semanas consecutivas de caída.
El petróleo criollo promedió los 34,93 dólares entre el 23 y 
27 de noviembre, 47 centavos más que la semana anterior.
El despacho energético atribuyó esta recuperación a la ten-
sión en el Medio Oriente, el debilitamiento del dólar frente 
a otras monedas y las expectativas sobre un aumento de la 
demanda de gasolina en Estados Unidos.

Borges aseguró que intensificarán 
la campaña electoral en el país
El coordinador nacional de Primero Justicia y actual candidato a 
la reelección como diputado de la Unidad, Julio Borges, señaló 
que pese a las acciones de violencia que se han registrado du-
rante los actos de campaña de la oposición,  multiplicarán las 
actividades de cara a los comicios parlamentarios del seis de 
diciembre.
En el programa A Tiempo de Unión Radio, aseguró que “se va a 
seguir adelante con todo (…)  La actividad frenética de nuestros 
comandos, de nuestros candidatos, de la gente, enseñando a 
votar, visitando casa por casa, plateando las propuestas, todo 
eso no se va a detener, sino más bien se va a multiplicar”.
Sobre la acusación que hizo el jefe del comando de campaña 
Bolívar-Chávez, Jorge Rodríguez, ante el Consejo Nacional Elec-
toral,  sobre el asesinato del dirigente de Acción Democrática de 
Guárico, Luis Manuel Díaz, dijo que “no vamos a caer en estar 
en una campaña de denuncia contra denuncia porque sabemos 
que las instituciones no responden a esa denuncia”.
Borges destacó que el reto “es aislar a quienes quieren violencia 
y lograr que pacíficamente, democráticamente nosotros poda-
mos vencer la violencia en Venezuela”.

Felipe González sugirió una posible 
suspensión de las elecciones en Venezuela
El expresidente del gobierno español, Felipe González, sugirió 
hoy que el gobierno de Venezuela podría suspender las eleccio-
nes legislativas convocadas para el próximo 6 de diciembre en 
caso de que se incremente la inseguridad de los candidatos tras 
el asesinato de Luis Manuel Díaz.
González comentó que el gobierno de Nicolás Maduro debe 
investigar y garantizar la tranquilidad y la seguridad, a menos 
que esté escalando para suspender el día 6 de diciembre.
Luis Manuel Díaz, uno de los secretarios generales de Acción 
Democrática, murió asesinado a balazos el pasado miércoles 
mientras participaba en un mitin con Lilian Tintori, la esposa del 
dirigente de la oposición Leopoldo López, encarcelado desde el 
pasado mes de febrero.
González subrayó ayer que el gobierno de Maduro es responsa-
ble de la seguridad de los ciudadanos y, especialmente, de los 
candidatos y de las familias de los presos políticos.

BREVES Alto Comisionado de Derechos Humanos, Zeid Ra’ad Al Hussein, declaró que Venezuela 
debe garantizar que la investigación del asesinato de Luis Díaz “sea independiente e imparcial

ONU pide a Venezuela 
proteger a opositores
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Condenan agresión de Mauricio Macri contra Venezuela
PARLATINO

CARCAS- Los  diputados del Gran Polo 
Patriótico del Grupo Venezolano del 
Parlatino condenaron ayer la agresión 
del Presidente electo de Argentina, 
Mauricio Macri, que anunció que so-
licitará el próximo mes de diciembre 
que se aplique la cláusula democráti-
ca para suspender a Venezuela como 
miembro pleno de Mercosur.
El presidente del Parlatino Capítulo 
Venezuela, Ángel Rodríguez, denunció 
que Macri está subordinado al gobier-
no de Estados Unidos, que también 
está azuzando a las autoridades de Co-
lombia y de la República Cooperativa 
de Guyana, para provocar diferencias 
irreconciliables con el Primer Manda-
tario Nacional, Nicolás Maduro.
Agregó que “Washington tiene un 
nuevo aliado, para defender los intere-
ses norteamericanos en Suramérica”. 
“El Presidente Barack Obama ha dicho 
en varias ocasiones que uno de los ob-
jetivos estratégicos de su gestión es 
recuperar mercados en la región para 
los bienes y servicios que exportan. En 
esta estrategia, consideran a Unasur, 
la Celac y Petrocaribe y la Alba como 
obstáculos que hay que debilitar, a fin 
de fortalecer la influencia política y 
económica que tienen en el hemisfe-
rio”.

Ángel Rodríguez aseveró que en el 
desarrollo de este plan Macri es una 
pieza clave. 
“Su descaro es asombroso. Demostró 
su sumisión a los designios colonialis-
tas de la potencia imperial, en su pri-
mera conferencia de prensa. No disi-
muló. Luego de ser designado como el 
nuevo rector de la Casa Rosada, debió 

centrar sus palabras en sus planes para 
resolver los problemas de su pueblo, 
en vez de causar todo ese revuelo me-
diático al acusar a Venezuela de mane-
ra infundada”.
Para el Presidente del Parlatino los se-
ñalamientos de Macri fueron impru-
dentes e inmerecidos, pues Venezue-
la y Argentina han desarrollado una 
política de cooperación y solidaridad 
mutua en áreas importantes como la 
financiera, agroalimentaria, eléctrica y 
energética. 
Considera paradójico que este ataque 
se produzca simultáneamente a las 
negociaciones de un grupo de dele-
gados de Macri con representantes de 
los fondos buitre, que se dedicaron sin 
escrúpulos a comprar deuda soberana 
argentina a precios irrisorios, para ob-
tener ganancias especulativas exorbi-
tantes por el orden de 1600%.
“Los negociadores del nuevo manda-
tario han manifestado disposición a 
ceder a una serie de condiciones de 
estos mercenarios financieros, que 
tanto daño le hicieron a las arcas pú-
blicas del país austral. Es curioso que 
Macri saque las garras a sus homólo-
gos suramericanos y se muestre sumi-
so con vampiros del neoliberalismo”, 
finalizó Rodríguez.



ROMA  - Rottamare l’ora-
lavoro come unità di misura 
nei contratti per il salario e 
immaginare strumenti nuovi 
che tengano conto dei cam-
biamenti tecnologici: il gior-
no dopo le dichiarazioni sul-
la scarsa utilità delle lauree 
in età avanzata per trovare 
un’occupazione il ministro 
del Lavoro, Giuliano Polet-
ti, apre un nuovo fronte sul 
contratto e l’orario di lavoro 
affermando che “l’ora-lavoro 
è un attrezzo vecchio”. E im-
mediatamente arriva il no 
dei sindacati. 
- Bisogna smettere di scherza-
re - ha detto il numero uno 
della Cgil, Susanna Camusso 
- quando si parla di lavoro.
- Ho la convinzione - ha det-
to Poletti parlando a un con-
vegno alla Luiss sul Jobs act 
- che stia cambiando il ruo-
lo del lavoro nella vita delle 
persone. Per molti anni i rit-
mi biologici e di vita si sono 
piegati ai tempi di lavoro, 
agli orari fissi -  ha spiegato il 
ministro - ma oggi le tecnolo-
gie ci consegnano più libertà. 
Il lavoro è un po’ meno ces-
sione di energia meccanica 
ad ore (in cambio di denaro, 
ndr) e sempre più risultato. 
Dovremmo immaginare con-
tratti - ha detto ancora - che 
non abbiano come unico ri-
ferimento l’ora di lavoro, ma 
misurare l’apporto dell’ope-

ra. L’ora di lavoro è un attrez-
zo vecchio”.
Poletti si è limitato a una ri-
flessione anche sulla maggio-
re partecipazione dei lavora-
tori all’impresa sottolineando 
che saranno economisti e 
giuslavoristi a immaginare il 
futuro su questo tema, ma ha 
ricevuto a stretto giro il no 
dei sindacati a interventi sul 
contratto. 
- Bisogna smettere di scher-
zare quando si parla di temi 
del lavoro - ha detto Camus-
so - bisogna ricordarsi che la 
maggior parte delle persone 
fa un lavoro faticoso: nelle 
catene di montaggio, le infer-
miere negli ospedali, la rac-
colta nelle campagne, dove 
il tempo è fondamentale per 
salvaguardare la loro condi-

zione. 
- Ho la sensazione - ha det-
to il leader Uil, Carmelo Bar-
bagallo - che si vogliano far 
passare per idee di modernità 
concetti da liberismo sfrena-
to. Un ministro del Lavoro 
non può pensare di affron-
tare temi del genere con an-
nunci spot ad uso giornalisti-
co. Se vuole affrontare questi 
problemi, noi siamo disponi-
bili a sederci a un tavolo, ma 
cominciamo dal tema della 
partecipazione e poi, even-
tualmente, vediamo se per 
alcuni specifici lavori si possa 
ragionare secondo differenti 
logiche. ‘
- E’ molto meglio che il mini-
stro Poletti si concentri sulle 
politiche attive del lavoro o 
sull’abuso che si sta facendo 

dei voucher - ha affermato 
il segretario confederale Cisl 
Gigi Petteni - piuttosto che 
dare indicazioni sul model-
lo contrattuale. Poletti lasci 
lavorare i contrattualisti del 
sindacato e le altre parti so-
ciali sulla riforma dei con-
tratti e sulle forme di par-
tecipazione dei lavoratori. 
Il ministro farebbe bene a 
portare a termine la riforma 
del lavoro su cui molti punti 
sono ancora da chiarire e da 
attuare per offrire nuove op-
portunità di lavoro ai giova-

ni, combattere il precariato e 
gli abusi.
Secondo il segretario confe-
derale Cgil Franco Martini, 
Poletti “ha deciso di rotta-
mare il contratto nazionale, 
proprio nel momento in cui 
il confronto tra Cgil, Cisl e 
Uil sembra essere partito col 
piede giusto. Viene da pen-
sare che il problema non sia 
tanto la contrattazione quan-
to il sindacato, il cui ruolo, 
evidentemente, continua ad 
essere sgradito negli ambien-
ti governativi’’. 

Dopo le dichiarazioni 
sulla scarsa utilità 

delle lauree il ministro 
apre un nuovo fronte 

e alimenta la polemica 
affermando che il lavoro 

è meno cessione 
di energia meccanica e 

sempre più risultato

Poletti: “Superiamo l’ora-lavoro”
Camusso: “Smettiamola di scherzare”

ROMA  - “Il ministro Poletti invece di parlare di università e 
di quando i giovani si devono laureare dovrebbe occuparsi del 
fatto che non ha creato nemmeno un posto di lavoro vero! 
Più che un ministro del Lavoro è un ministro della Disoc-
cupazione. Il governo regalerà alle imprese l’anno prossimo 
15 miliardi di euro per trasformare i posti di lavoro a tempo 
determinato in contratti ‘à la carte’ la cui fine è decisa solo 
e solamente dall’arbitrarietà delle scelte dei padroni. Poletti 
si dovrebbe occupare di fare posti di lavoro veri e non delle 
carriere universitarie di giovani che comunque per trovare un 
lavoro dovranno emigrare!”. Lo dichiara Paolo Ferrero, segre-
tario del Prc.

Ferrero(Prc): “Poletti non ha
creato nemmeno un posto” 

ROMA  - “Ennesime dichiarazioni surreali da parte di un espo-
nente del Governo: non sanno di cosa parlano”. Così l’Unione 
degli universitari e la Rete degli studenti medi commentano le 
parole del ministro del Lavoro, Giuliano Poletti, sul rapporto tra 
istruzione e lavoro. 
- Il ministro evidentemente - afferma Jacopo Dionisio, coordi-
natore nazionale dell’Udu - non ha cognizione delle condizioni 
del nostro sistema universitario e manca di rispetto a tutti quegli 
studenti che affrontano mille difficoltà per portare a termine il 
proprio percorso di studi. E’ imbarazzante concentrarsi sui tempi 
di conseguimento della laurea, davanti a un sistema di diritto 
allo studio quasi inesistente e in cui lo Stato non garantisce gli 
strumenti necessari, con molti studenti che lavorano, spesso sot-
topagati o in nero, per potersi mantenere e pagare tasse tra le più 
alte d’Europa. Inoltre il Ministro si dimentica, o forse non cono-
sce - prosegue Dionisio - la situazione in cui versano gli atenei 
italiani dal punto di vista della didattica: ancora oggi subiamo i 
devastanti effetti della riforma Gelmini; non si investe in orien-
tamento e didattica di qualità, e in tutto ciò il voto di laurea non 
è assolutamente rilevante.

Udu e Rete: “Da Poletti
dichiarazioni surreali”
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NAPOLI  - Luigi de Magi-
stris, Gianni Lettieri, An-
tonio Bassolino: a sei mesi 
dalle elezioni comunali 
a Napoli i tre sono già in 
campagna elettorale. Ma 
se i primi due sono certi di 
avere il nome sulla scheda, 
Bassolino si prepara a pas-
sare per le primarie.
Il centrosinistra presenta il 
quadro più complicato. Il 
giallo Ncd scoppiato all’in-
domani dell’ingresso in co-
alizione ha messo a nudo 
le divisioni all’interno del-
la segreteria provinciale 
di Venanzio Carpentieri. 
Il lavoro, che passa anche 
per la nuova segreteria re-
gionale dei capicorrente, è 
ora quello di ricomporre le 
fratture.
- Io ho in mente le elezioni 
e lavoro per vincerle, come 
ho fatto da sindaco - dice 
Carpentieri che ha retto 
alla bufera in ore in cui 
qualcuno era pronto a gio-
carsi la carta Gennaro Mi-

gliore come commissario.
E Ncd?
Alla fine non parteciperà 
alle primarie ma potrebbe 
unirsi dopo alla coalizio-
ne. Resta lo scouting per 
un candidato da opporre a 
Bassolino alle primarie: si 
guarda ai politici, da Impe-
gno a Ranieri, da Gianluca 
Daniele a Francesco Nico-
demo, ma anche alla so-
cietà civile, con l’impren-
ditore Dario Scalella su 
tutti. Una parte del Nuovo 
Centrodestra, intanto, cer-
ca anche il dialogo con il 
centrodestra vero e pro-
prio, quello di Forza Italia 
e Fratelli d’Italia. 
-Il dialogo c’è - conferma 
Armando Cesaro, capo-
gruppo di Fi in Regione 
- anche perché il centro-
destra è la casa naturale di 
Ncd, e per loro le porte re-
stano aperte. 
Una casa che ha già anche 
un candidato per Palazzo 
San Giacomo: è Gianni 

Lettieri, sconfitto quattro 
anni fa al ballottaggio, ma 
che non ha mollato, lavo-
rando sui movimenti civi-
ci per la rivincita. Lettieri, 
che oggi guarderà al futu-
ro con l’iniziativa “Napoli 
2025” al Circolo Artistico 
Politecnico, a ha coagula-
to Fi e Fli, punta forte sul 
voto moderato.
Lavora anche il sindaco 
uscente Luigi De Magistris, 
con il fratello Claudio che 
da mesi guida la macchina 
dell’associazione “Dema”. 
In squadra ha già Sinistra 
Italiana, (Sel e la sinistra 
Pd fuoriuscita), ma pun-
terà prima di tutto sulle 
liste civiche, che saranno 
almeno tre. Con il primo 
cittadino un team di as-
sessori uscenti, tra cui San-
dro Fucito, Ciro Borriello 
e Alesandra Clemente, ma 
anche l’ex assessore Marco 
Esposito con il suo Movi-
mento “Mò” e altre realtà 
meridionaliste come Unio-

ne Mediterranea e Partito 
del Sud, oltre alla sinistra 
tradizionale di Rifondazio-
ne e Comunisti Italiani.
Potrebbe esserci anche una 
lista che guarda ai mode-
rati, guidata da Raimon-
do Pasquino, presidente 
uscente del consiglio co-
munale. Nessun accordo, 
invece con i Cinque Stelle. 
Roberto Fico ha conferma-
to che i big non saranno in 
campo “né io né Di Maio 
correremo”, spiegando che 
il Movimento “presenterà 
il proprio candidato a gen-
naio 2016”.
Il dibattito è però aperto 
sul metodo di scelta: in 
vantaggio pare il “modello 
Milano” che prevede una 
rosa tra cui gli iscritti scel-
gono, votando fisicamen-
te, i nomi della lista e poi il 
candidato sindaco; ma c’è 
pure il “modello Roma”, 
con le autocandidature in 
video e il voto online degli 
iscritti.

De Magistris, 
Bassolino e Lettieri 
sono giá in campagna 
elettorale. Una parte 
del Nuovo
Centrodestra  cerca 
il dialogo con Forza 
Italia e Fratelli
d’Italia. 
Fico (M5S):
“Il Movimento
presenterà il proprio 
candidato 
a gennaio 2016”

Pd tra Bassolino e caso Ncd
M5S in pista senza big 
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Mai così alta...
Il dato per le aziende è meno eclatan-
te, ma sempre positivo: l’indice del 
clima di fiducia delle imprese, infat-
ti, è sostanzialmente stabile a 107,1 
punti e resta sul massimo livello 
dall’inizio della crisi, a ottobre 2007. 
Buone notizie arrivano anche dai 
mercati finanziari, il Tesoro ha ven-
duto 2,5 miliardi di Btp a cinque 
anni al tasso minimo storico dello 
0,37%. Tornando ai dati dell’Istat, 
le interviste sono state concentrate 
nelle prime due settimane del mese 
e quindi risentono “solo in minima 
parte” degli attentati di Parigi, avve-
nuti il 13 novembre.
Per conoscere il reale impatto dell’al-
larme terrorismo sul clima di fiducia 
bisognerà quindi aspettare la rileva-
zione del prossimo mese. Dai dati 
emerge comunque uno slancio di 
ottimismo. Tutte le componenti del 
clima di fiducia dei consumatori sono 
in aumento, in particolare quella eco-
nomica, ma anche quella personale, 
quella corrente e quella futura.
Migliorano inoltre i giudizi e le atte-
se sulla situazione economica del Pa-
ese e diminuiscono le attese di disoc-
cupazione. In particolare, aumenta 
la quota di intervistati che giudica 
la situazione economica italiana 
“migliorata” (al 25,6% dal 22,3%) e 
diminuiscono coloro che la giudica-
no “molto peggiorata” (al 17,4% dal 
20,4%). E, a livello personale, torna 
la voglia di fare acquisti di beni dure-
voli come autovetture, mobili o elet-
trodomestici.
Sono in crescita gli italiani che riten-
gono di poter spendere “molto più 
che in passato” per questi acquisti 
(al 26,2% dal 23,2%) e calano, anche 
se restano la maggioranza, quelli che 
pensano di poter pagare molto di 
meno (al 42,9% dal 45,7%). Quanto 
alle aziende, il clima di fiducia mi-
gliora nelle costruzioni e nei servizi 
di mercato, mentre scende nella ma-
nifattura e nel commercio al detta-
glio. Per le imprese industriali a peg-
giorare sono sia i giudizi sugli ordini 
sia le attese sulla produzione.
Nel commercio al dettaglio, invece, 
migliorano i giudizi sulle vendite cor-
renti e “peggiorano sensibilmente” le 
attese sulle vendite future. Il calo del-
la fiducia dei piccoli negozi è di “ben 
dieci punti”, osserva Confesercenti, 
che chiede un piano di sostegno alle 
imprese. Mentre Confcommercio 
constata che “nel Paese permane an-
cora un atteggiamento positivo nei 
confronti della situazione economi-
ca attuale e futura” ma “la debolezza 
della ripresa” è un problema.
Dalla Commissione europea arriva-
no intanto dati parzialmente in con-
trasto con quelli dell’Istat secondo i 
quali la fiducia economica (Esi) a no-
vembre risulta “ampiamente stabile” 
sia nell’eurozona che nell’Ue nel suo 
complesso mentre in Italia registra 
un lieve calo (-0,7 punti).
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ROMA - La lotta a terro-
rismo e fanatismo, “temo 
durerà a lungo”. Perciò 
non ha senso bombardare 
senza una “chiara strate-
gia”. E perciò la linea scel-
ta dal governo italiano in 
risposta agli attacchi di 
Parigi “non solo è giusta, 
ma non ha alternative”. 
E’ questa la convinzione 
che guida Matteo Renzi 
in questi giorni.
Il premier tiene ferma la 
sua posizione. La Libia - 
non si stanca di ripetere 
- insegna che non si può 
“bombardare senza pen-
sare al dopo: prima di de-
cidere interventi militari, 
occorre una strategia”. In 
questa chiave, mentre Pa-
olo Gentiloni riferisce che 
ministeri della Difesa ed 
Esteri stanno “studiando 
forme di collaborazione 
ulteriore” con la Francia, 
Renzi fa sapere che l’Italia 
tiene fermi gli “impegni” 
già presi nei teatri di crisi, 
ma invoca un maggiore 
“coordinamento” della 
coalizione internaziona-
le.
Ieri, di primo mattino, 
il premier incontra il vi-
cepresidente degli Stati 
Uniti Joe Biden. Circa 

un’ora di colloquio a 
villa Taverna, residenza 
dell’ambasciatore ameri-
cano a Roma. Ne emerge 
una “piena sintonia di ve-
dute, a partire dalla Siria 
e dalla Libia”, riferiscono 
fonti italiane. E in serata 
la Casa Bianca fa sapere 
che Biden ha ringraziato 
Renzi per il contributo 
dell’Italia in tema di si-
curezza, dall’Afghanistan 
all’Iraq al bacino del Me-
diterraneo.
Dagli Usa, Paese che il go-
verno italiano considera 
una “stella polare”, giun-
ge la conferma che sono 
“comuni” gli “sforzi per 
degradare e sconfiggere 
l’Isis e contrastare l’estre-
mismo violento”. E’ con-
giunto anche l’auspicio, 
emerso dal colloquio con 
Biden, che ci sia piena at-
tuazione degli accordi di 
Minsk sull’Ucraina. Ma è 
nel Mediterraneo, snodo 
chiave per i flussi migra-
tori, che Renzi è pron-
to ad assumere il pezzo 
maggiore di responsabi-
lità. In Libia, dopo che si 
sarà insediato un governo 
di unità nazionale. A par-
tire però, fin da subito, 
dal tentativo del governo 

di replicare per Tripoli il 
“modello Vienna” di dia-
logo diplomatico avviato 
per la Siria, con la con-
ferenza in programma a 
metà dicembre a Roma. 
“E’ una banalità dirlo” ma 
servono “risultati concre-
ti” innanzitutto sul fronte 
diplomatico per spuntare 
le armi del terrorismo, 
scrive il presidente del 
Consiglio in serata nella 
sua newsletter, poco dopo 
aver sentito al telefono il 
presidente egiziano Abd 
al-Fatah al-Sisi, interlo-
cutore cruciale nell’area. 
Nel giorno dell’omaggio 
alle vittime degli attentati 
di Parigi, Renzi ribadisce 
“fraternità e solidarietà”. 
Ma ribadisce anche che 
l’Italia non vira sulla li-
nea di intervento milita-
re della Francia. Il nostro 
Paese, rivendica, “è uno 
dei Paesi con il maggior 
numero di soldati all’este-
ro”, dal Libano all’Af-
ghanistan, dall’Iraq alla 
Somalia, fino ai Balcani. 
Ma non bombarda per-
ché una “reazione” sen-
za “strategia” non basta: 
“Dobbiamo avere lucidi-
tà e nervi saldi”, sottoli-
nea. Tra i ministeri della 

Difesa di Italia e Francia, 
in “assoluta sintonia”, 
afferma il ministro de-
gli Esteri Paolo Gentilo-
ni, “si sta discutendo di 
possibili ulteriori forme 
di cooperazione”. Ma da 
Palazzo Chigi negano che 
sia in ballo l’invio di al-
tri militari a rafforzare le 
missioni già in corso. E il 
ministro Roberta Pinotti 
precisa che con la Francia 
“non si è mai parlato di 
un’estensione alla Siria” 
della missione dei nostri 
quattro Tornado che ef-
fettuano ricognizione in 
Iraq. Quanto alla sicurez-
za in Italia, Renzi ribadi-
sce che arriveranno “più 
soldi” per cybersecurity, 
difesa, mezzi. Insieme a 
più soldi per la “cultura”. 
E respinge al mittente i 
“commenti surreali, dai 
Cinque Stelle a certa de-
stra”, di chi afferma che 
provvedimenti del gover-
no come gli 80 euro alle 
forze dell’ordine e i 500 
euro di bonus cultura ai 
diciottenni “sarebbero 
fatti per comprarsi il voto 
degli italiani. Questo 
modo di pensare è offen-
sivo. Ma non verso di me: 
verso gli italiani”.

Circa un’ora di 
colloquio a Villa 
Taverna, residenza 
dell’Ambasciatore 
americano, col 
vicepresidente degli 
Stati Uniti Joe 
Biden: “piena 
sintonia di vedute”. 
Gentiloni, allo studio 
ulteriori forme di 
collaborazione con la 
Francia.
L’Italia tiene fermi 
gli “impegni” già 
presi nei teatri 
di crisi

Renzi: “Lucidità e strategia
prima di bombardare Isis”

Serenella Mattera
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Papa: “pochi ricchi...
Bergoglio è giunto a Kangemi, uno degli slum che 
circondano Nairobi, dove visita la parrocchia di San 
Giuseppe lavoratore, gestita dai gesuiti, e si trattiene 
con gli abitanti della baraccopoli in cui vivono circa 
centomila persone di diverse etnie. A Kangemi la fe-
sta è grande, si canta aspettando papa Francesco, non 
solo canti africani ma anche il “Salve Regina” in lati-
no, e l’esecuzione non ha nulla da invidiare a quelle 
delle chiese occidentali.
La baraccopoli si è pavesata a festa, ma il parroco di 
san Giuseppe non ha voluto che fosse asfaltata la stra-
da di accesso alla chiesa, e ha preferito che il Papa per-
corresse la stessa strada di polvere - che diventa fango 
con la pioggia - che usano i parrocchiani. Papa Fran-
cesco, - arrivato sulla papamobile scoperta e accompa-
gnato dai cardinali Parolin e Turkson - ha approfittato 
di questa visita allo slum per lanciare una forte de-
nuncia dei danni della urbanizzazione selvaggia e dei 
rischi di emarginazione che questa comporta. Ma ha 
anche affermato con chiarezza come i “fratelli” della 
baraccopoli “non mi vergogno a dirlo, hanno un po-
sto speciale nella mia vita”. 
Negli interventi degli ospiti, in particolare quello di 
Pamella Akwede, una abitante dello slum, si è vista la 
consapevolezza delle difficoltà, ma anche la volontà 
di cambiare: Pamella ha anche chiesto al Pontefice di 
“spingere sul governo per migliorare i servizi di sicu-
rezza, salute, imprenditoria, educazione”. 
Suor Mary Killeen, che dirige il centro Caritas, ha in-
vece elencato davanti al Pontefice molti dei drammi 
delle baraccopoli: sgomberi forzati che radono al suo-
lo le baracche, incendi, allagamenti, visto che questi 
agglomerati sorgono in genere lungo il fiume, insicu-
rezza, alcolismo, pericoli per i bimbi, tra cui abusi e 
violenze, corruzione, appropriazione delle terre.
Papa Bergoglio ha ascoltato queste denunce, ben pre-
senti al suo pontificato e alla sua riflessione sulla pa-
storale urbana e delle zone più degradate. A sua volta 
ha denunciato il fatto che l’”emarginazione urbana” 
nasce dalle “ferite provocate dalle minoranze che con-
centrano il potere, la ricchezza e sperperano egoistica-
mente mentre la crescente maggioranza deve rifugiarsi 
in periferie abbandonate, inquinate, scartate”. 
- Le autorità - ha esortato - prendano insieme a voi 
la strada dell’inclusione sociale, dell’istruzione, dello 
sport, dell’azione comunitaria e della tutela delle fa-
miglie perché questa è l’unica garanzia di una pace 
giusta, vera e duratura.
Ha chiesto una “rispettosa integrazione urbana”, “né 
indifferenza né paternalismo”. Impegno papa France-
sco ha chiesto anche ai suoi vescovi, a andare in peri-
ferie, a “prendere l’iniziativa contro tante ingiustizie, 
a coinvolgersi nei problemi dei cittadini, ad accom-
pagnali nelle loro lotte, a custodire i frutti del lavoro 
collettivo e a celebrare insieme ogni piccola o grande 
vittoria”.
-  Le vostre gioie e angosce - ha detto ancora il Pon-
tefice ai “fratelli delle periferie” - non mi sono indif-
ferenti, come possiamo non denunciare le ingiustizie 
subite?
E ha in particolare lodato la “saggezza e la cultura dei 
quartieri popolari”, ricca di valori dimenticati dalla 
società del benessere, intorpidita dal consumismo. 
Questi valori possono contribuire alla società, da que-
sti può partire l’azione di riscatto e la ricerca di giusti-
zia. Kangemi è situata in fondo a una piccola vallata 
che confina a sud con la bidonville di Kalangware, 
e non ha una rete di drenaggio delle acque nere. La 
popolazione complessiva degli slum che circondano 
Nairobi si aggira attorno ai due milioni di abitanti. Lo 
slum più esteso è quello di Kibera, uno dei più grandi 
dell’Africa, con un milione di abitanti, quello più po-
vero è quello di Mitumba dove si registra un tasso di 
sieropositivi del 60%, un reddito giornaliero intorno 
a 0,60 dollari Usa. 



Chiara Rancati

GRECIA

Pavlopoulos: “Turchia
argini i migranti”
ROMA  - “La fine della guerra in Siria è una questione 
esistenziale, vitale per l’Europa, anche se per altri pae-
si è una questione geopolitica”: lo pensa il presidente 
della Repubblica greca Prokopis Pavlopoulos, parlando 
del tema drammatico dell’ondata migratoria verso l’Ue 
che si rovescia in prima battuta sulla Grecia e le sue 
isole. Con implicazioni che vanno dalla sicurezza, in 
particolare dopo le stragi di Parigi, alla tenuta stessa 
dell’idea di Europa. E con una certezza: 
- In Turchia non c’è controllo sui migranti, sui profughi, 
o sui terroristi. E da alcune informazioni nasce il sospet-
to fondato che ci sia anche una cooperazione con i 
trafficanti. La Turchia deve rispettare i suoi obblighi, se 
vuole proseguire il suo percorso europeo. Un percorso 
che non avversiamo, ma che può avvenire solo se vie-
ne rispettato il diritto europeo. L’Europa deve mettere 
fine alla guerra - ha dunque spiegato il presidente della 
‘Elliniki Dimokratia’, che presso l’ambasciata di Grecia 
a Roma ha incontrato i più illustri grecisti italiani - Per 
questo esprimo appoggio alla decisione della Francia 
di inviare una portaerei nella regione.
Pavlopulos riunirà ad Atene i leader dei maggiori par-
titi su richiesta del premier Alexis Tsipras, che cerca un 
‘consenso nazionale’ per far passare in parlamento le 
misure più controverse dell’ultimo memorandum. Ma 
ieri ha voluto parlare soprattutto dello scenario inter-
nazionale, con le sue forti tensioni. 
- La Grecia - ha spiegato - rispetta pienamente i suoi 
obblighi per il controllo dei migranti che arrivano in 
Europa, ma distingue chiaramente i rifugiati dai ter-
roristi, per i quali applica la tolleranza zero. La Grecia 
sa che il suo confine è il confine dell’Ue, come sotto-
lineato anche dai recenti accordi sull’immigrazione. E 
per questo rivendica il diritto sovrano al controllo delle 
frontiere e rifiuta pattuglie congiunte con la Turchia. 
Al contrario chiede l’aiuto dell’Europa, e mette il mas-
simo impegno per la trasformazione di Frontex in una 
vera guardia costiera europea. 
E con l’Italia, paese storicamente vicino ed affine alla 
Grecia, la sintonia è sempre fortissima.
- Mi ha molto colpito l’identità di vedute riscontrata 
sia con il presidente Sergio Mattarella, sia con la presi-
dente Laura Boldrini sulla necessità di sostenere lo sfor-
zo del popolo greco per la permanenza della Grecia 
nell’eurozona. Tutti e due riconoscono i sacrifici che 
abbiamo fatto per rispettare gli obblighi con i nostri 
partner. Ma ora sono loro a dover rispettare gli obbli-
ghi: la ricapitalizzazione delle banche, la ristrutturazio-
ne del debito secondo le regole dell’Esm, la correzione 
di eventuali sbagli fatti nelle misure decise. Sono total-
mente d’accordo su tutti questi punti. 

PARIGI - Vigilia di mas-
sima allerta a Parigi per 
la Conferenza Onu sul 
clima, la cosiddetta Cop 
21, che comincerà i la-
vori domenica nell’area 
del Bourget. L’appunta-
mento clou è fissato per 
lunedì mattina, quando 
il presidente francese 
Francois Hollande e il 
ministro degli Esteri 
Laurent Fabius acco-
glieranno i capi di Sta-
to e di governo dei 147 
Paesi partecipanti per 
aprire ufficialmente la 
conferenza. All’evento 
non mancherà nessu-
no, da Barack Obama a 
Vladimir Putin, dai le-
ader asiatici Xi Jinping 
e Narendra Modi alla 
presidente brasiliana 
Dilma Roussef, fino al 
capo della Commissio-
ne europea Jean-Claude 
Juncker. 
- Questa partecipazione fa 
della Cop 21 una delle più 
importanti conferenze 
diplomatiche mai orga-
nizzate al di fuori delle as-

semblee generali dell’Onu 
- sottolinea il governo 
francese, che non esita a 
parlare di evento “inedi-
to” per il Paese. 
Il sito del Bourget e i 
dintorni saranno messi 
sotto massima sorve-
glianza già da domani, 
con circa 2.500 poliziot-
ti e gendarmi schierati, 
e l’accesso per i veicoli 
privati e i taxi sarà so-
stanzialmente impossi-
bile. Ampi tratti dell’au-
tostrada che attraversa 
la banlieue nord di Pa-
rigi saranno chiusi, con 
deviazioni per garantire 
l’accessibilità dell’aero-
porto di Roissy Charles 
de Gaulle. Gli organiz-
zatori sconsigliano in 
ogni caso di tentare di 
raggiungere in macchi-
na la zona, in cui gli 
imbottigliamenti sono 
frequenti anche in oc-
casione di manifesta-
zioni meno affollate, e 
invitano a prendere i 
mezzi pubblici, che do-
mani e lunedì saranno 

gratuiti in tutta la regio-
ne di Parigi. 
La sicurezza sarà massi-
ma anche nei quartieri 
colpiti dagli attentati 
del 13 novembre, in 
particolare intorno ai 
‘memoriali’ spontanei 
creati dai parigini nella 
place de la Republique 
e di fronte al Bataclan. 
Numerosi premier e 
presidenti, secondo 
quanto riferiscono i me-
dia transalpini, avreb-
bero espresso il deside-
rio di recarsi a rendere 
omaggio alle vittime in 
questi luoghi, e le forze 
dell’ordine sono mobi-
litate per garantire un 
tranquillo svolgimento 
anche a questi momen-
ti simbolici.
E’ inoltre potenziata la 
vigilanza alle frontiere 
francesi, dove il mini-
stero dell’Interno ha 
già inviato oltre 8.000 
agenti supplementari 
per effettuare i control-
li d’identità all’ingres-
so, reintrodotti dopo 

gli attacchi terroristici 
e confermati almeno 
fino alla fine del vertice. 
Nel mirino della polizia 
non ci sono solo le reti 
del terrorismo islamico. 
Ieri un gruppo di agenti 
in tenuta anti-sommos-
sa ha perquisito uno 
squat nella periferia di 
Parigi, a Ivry-sur-Seine. 
Nell’edificio, dove nor-
malmente abitano una 
decina di persone, sono 
stati sequestrati compu-
ter, fogli stampati e po-
ster che menzionavano 
la Cop 21.
Nel pomeriggio sono 
inoltre state fermate e 
messe in libertà vigi-
lata preventiva, come 
consentito dallo sta-
to di emergenza, due 
persone che nei giorni 
scorsi avevano sfidato 
il divieto di manifestare 
imposto dalla prefettu-
ra. Secondo gli inqui-
renti sarebbero collega-
te a gruppi antagonisti 
violenti e ai cosiddetti 
‘black bloc’. 

Parigi blindata, 
150 leader per il vertice sul clima 

I lavori inizieranno 
domani ma 
l’appuntamento clou 
è fissato per lunedì 
mattina. Da Obama 
a Putin a Juncker, 
tutti al Bourget. 
Il presidente francese 
Francois Hollande 
e il ministro degli 
Esteri Laurent Fabius 
accoglieranno i capi 
di Stato e di governo 
dei Paesi partecipanti 
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SALE LA TENSIONE

Erdogan: “Russia
Non giochi col fuoco”
MOSCA - Il presidente turco Recep Tayyip 
Erdogan invita la Russia a “non giocare con 
il fuoco” nel mezzo delle tensioni dopo l’ab-
battimento, martedì scorso sul confine con la 
Siria, del Su-24 russo da parte delle forze di 
Ankara. 
- Putin ha detto che ‘chi usa un doppio stan-
dard riguardo il terrorismo, gioca con il fuo-
co’. Sono pienamente d’accordo con lui - ha 
affermato Erdogan parlando dalla provincia di 
Bayburt, nel nord della Turchia -. Sostenere il 
regime di Bashar al-Assad in Siria, che ha ucci-
so 380mila persone nella stessa Siria, è giocare 
con il fuoco - ha proseguito Erdogan citato dal 
sito web del giornale turco Hurriyet - Colpire 
gruppi dell’opposizione che godono di legitti-
mità a livello internazionale con il pretesto di 
combattere contro Daesh (acronimo in arabo 
dell’Is, ndr) è giocare con il fuoco. E sfruttare 
un incidente - ha aggiunto - come scusa per 
tormentare i nostri cittadini che sono in Rus-
sia per partecipare a una fiera è giocare con il 
fuoco. Colpire in modo irresponsabile camion 
nella regione che potrebbero essere lì per at-
tività commerciali o umanitarie è giocare con 
il fuoco. Invitiamo calorosamente la Russia a 
non giocare con il fuoco.
ssecondo la Cnn Turk, una cinquantina di im-
prenditori turchi sarebbero stati arrestati in 
Russia con l’accusa di “false dichiarazioni sul 
loro viaggio nel Paese”. Gli imprenditori erano 
nella città di Krasnodar per partecipare - stan-
do all’emittente - a una fiera dell’agricoltura.
Erdogan, che ha definito “inaccettabili” le rea-
zioni di Mosca, ha quindi chiesto al presidente 
russo di incontrarsi a Parigi il 30 novembre, a 
margine della conferenza sul clima, per parla-
re dell’abbattimento del caccia. Sempre lune-
dì a Bruxelles, inconterà il segretario generale 
della Nato Jens Stoltenberg. Il portavoce del 
Cremlino Dmitry Peskov IERi aveva già confer-
mato l’esistenza di una richiesta di Erdogan di 
incontrare Putin a Parigi il 30 novembre.
L’aeronautica militare della Turchia ha deci-
so la sospensione dei voli sulla Siria e quindi 
dei raid nell’ambito della campagna militare 
coordinata con gli Stati Uniti contro il sedi-
cente Stato Islamico (Is). Lo riferiscono fonti 
diplomatiche turche citate dal sito di Hurriyet 
a condizione di anonimato. La sospensione 
della partecipazione di caccia turchi rientra in 
una decisione presa con la Russia, che ha an-
che sospeso la sua campagna aerea vicino al 
confine con la Turchia.
Intanto Ankara non ha ricevuto alcuna notifica 
ufficiale di embargo da parte della Russia. Lo 
ha affermato il ministro turco dell’Agricoltura, 
Faruk Celik, citato dai media locali.
Esclusi quelli della Turchia, continuano co-
munque i raid contro l’Is che però coinvolgo-
no anche i civili. E’ di 12 morti, tra cui cinque 
bambini, il bilancio che arriva da Raqqa, dove 
è stata colpiTa la Huttin School. Lo hanno reso 
noto gli attivisti dell’Osservatorio siriano per i 
diritti umani. Sulla zona della scuola sono stati 
sferrati almeno 11 raid aerei, hanno riferito gli 
attivisti, spiegando che ore prima i miliziani 
del sedicente Stato Islamico avevano ampu-
tato la mano di un giovane accusando di aver 
‘’rubato delle moto’’.

PARIGI  - “Un’orda di as-
sassini” che in nome di 
“una causa folle e di un 
Dio tradito” ha ucciso 
“130 dei nostri”. Il pre-
sidente Hollande sembra 
di ghiaccio e pietra nel 
gelo del grande corti-
le degli Invalides. Tutti 
hanno la gola stretta da 
un nodo di rabbia e dolo-
re, ma al presidente, per 
16 minuti, le parole esco-
no inspiegabilmente con 
tono sobrio, patriarcale.
L’omaggio alle vittime e 
ai feriti delle stragi ter-
roristiche che hanno 
insanguinato Parigi due 
settimane fa si è consu-
mato con la Tour Eiffel 
inghiottita dal cielo gri-
gio e Parigi distrutta dal 
dolore ma fiera con le sue 
bandiere tricolori alle fi-
nestre. L’aveva chiesto il 
presidente in una pausa 
di questa settimana di 
maratona diplomatica in 
tutto il mondo e i france-
si hanno preso d’assalto i 
rivenditori, persino Ama-
zon.
Tutto era bleu-blanc-
rouge ieri, chi non era a 
casa aveva la bandierina 

piantata sul cruscotto 
dell’auto, tanti ragazzi ci 
avevano fasciato il bau-
letto del motorino come 
se uscissero dallo stadio 
dopo una vittoria. Un 
soprassalto di orgoglio 
della gente, soprattutto 
dei giovani, dei coetanei 
di quei 130 uccisi mentre 
bevevano una birra con 
gli amici o saltavano a un 
concerto rock. 
Agli Invalides, chiunque 
abbia assistito alla ceri-
monia ha sentito salire 
l’emozione via via che le 
due voci alternate - uno 
speaker uomo e una don-
na - elencavano i nomi 
dei morti, quei 130 “di 
cui non sentiremo più 
la risata”, come ha detto 
Hollande. E la commo-
zione aumentava perché 
ad ogni nome seguiva 
l’età, quasi tutti fra i 20 
e i 30 anni, come Vale-
ria Solesin, i cui familiari 
erano nella tribuna con 
gli altri. Fino ad arrivare a 
Lola, 17 anni, la più pic-
cola di tutti. 
- Nonostante le lacrime 
- ha detto il presiden-
te - questa generazione 

è diventata il volto della 
Republique. 
Una generazione fal-
ciata ma già simbolo 
dell’”amore della vita” 
che si oppone al “culto 
della morte”.
- Contro il terrorismo - 
ha aggiunto il presidente 
- il fracasso della musica 
continuerà, moltipliche-
remo le canzoni, le con-
certi e gli spettacoli, con-
tinueremo ad andare allo 
stadio.
Ogni parola di Hollande 
è diventata un hashtag, il 
silenzio, l’assenza di ap-
plausi e di facili riti con-
sensuali ha reso tutto più 
grave, più profondo. Così 
come la scansione sobria 
del programma, che non 
ha rinunciato ad insistere 
sulla musica, sulle canzo-
ni, proponendo Jacques 
Brel e una struggente Bar-
bara eseguita da Nathalie 
Dessay. 
- La Francia - ha promes-
so Hollande - resterà se 
stessa così come l’ave-
vano amata coloro che 
sono scomparsi. Se ci fos-
se bisogno di una ragione 
per restare in piedi, per 

batterci per i nostri prin-
cipi e difendere la nazio-
ne, la ritroveremo nel 
loro ricordo.
 Non ha pianto Hollan-
de, anche se più volte, 
provato dai lunghi viag-
gi di questa settimana di 
offensiva diplomatica, è 
sembrato sull’orlo della 
commozione. Durissimo 
e segnato anche il volto 
del primo ministro Ma-
nuel Valls, solo qualche 
lacrima nella tribuna dei 
politici, con il governo in 
prima fila e l’opposizione 
dietro. Emarginate e a di-
sagio le due ali estreme, 
piazzate uno (Jean-Luc 
Mélenchon del Front de 
Gauche) vicino all’altra 
(Marion Marechal-Le 
Pen, Front National). 
Rispetto assoluto per i 
familiari e i feriti, tenuti 
in una tribuna separata, 
inavvicinabile ai gior-
nalisti, mai inquadrati 
dalle telecamere. Sul ma-
xischermo, soltanto le 
immagini che hanno af-
follato la mente e il cuore 
di tutti in questi giorni, 
quelle dei ragazzi della 
“generazione Bataclan”. 

Parigi piange le vittime
Hollande: “Distruggeremo l’Isis” 

L’omaggio alle vittime 
e ai feriti delle stragi 
terroristiche si è 
consumato con la Tour 
Eiffel inghiottita dal 
cielo grigio e Parigi 
distrutta dal dolore ma 
fiera con le sue 
bandiere tricolori alle 
finestre. Hollande: 
“Contro il terrorismo, 
il fracasso della musica 
continuerà, 
moltiplicheremo le 
canzoni, i concerti 
e gli spettacoli, 
continueremo ad 
andare allo stadio”
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CARACAS - Era una notizia 
che girava nell’ambiente dei 
giornalisti sportivi da diverse 
settimana, l’italo-venezue-
lano Eduardo Saragò non è 
più l’allenatore del Caracas. 
Lo ha reto noto il tecnico di 
origine calabrese tramite il 
suo account di Twitter e poi 
é stato ufficializzato dall’uf-
ficio stampa del club della 
‘Cota 905’. I ‘rojos del Ávila’ 
sono stati eliminati mercole-
dì nei quarti di finale del Tor-
neo Adecación per mano del 
Zamora.
“E’ stata una decisione pre-
sa settimane fa, rinuncio. 
Voglio ringraziare il Caracas 
Fc per l’onore e la responsa-
bilità di essere stato il loro 
allenatore fino ad oggi” ha  
cinguettato il tecnico italo-
venezuelano, questo confer-
ma che, anche se il club capi-
lonino arrivava fino in fondo 

il divorzio sarebbe arrivato lo 
stesso.  Pochi minuti dopo le 
dimissioni di Saragò, il Cara-
cas, ha confermato sull’ac-
count dell’uccelino blu la 
notizia “Eduardo Saragò non 
sarà allenatore del Caracas”.
Saragò é arrivato sulla pan-
china del Caracas a furor di 
popolo nel maggio del 2013 
dopo essere stato alla guida 
del Deportivo Lara. In poco 
più di un anno alla guida del 
Lara è stato capace di trasfor-
mare una squadra di media 
classifica in una macchina 
vincente. I ‘rossoneri’ con 
Saragò hanno vinto il primo 
scudetto della loro storia e 
conquistato la prima qualifi-
cazione alla Coppa Libertado-
res. Senza dimenticare i mira-
coli sportivi con lo Zamora ed 
il Deportivo Italia, tutti questi 
traguardi gli sono serviti per 
guadagnarsi il soprannome di 

‘Ré Mida’. Mentre con il Ca-
racas, ha alzato al cielo solo 
una Coppa Venezuela otte-
nuta nell’edizione del 2013, 
dopo aver battuto in finale gli 
acerrimi rivali del Deportivo 
Táchira. Nel Torneo Clausura 
2015, i gialloneri si sono ven-
dicati aggiudicandosi il dirit-
to di giocare la finale scudetto 
con un gol segnato da Wilker 
Ángel a pochi secondi dal ter-
mine. Anche se bisogna rical-
care, che sommando i punti 
del Torneo Apertura 2014 e 
Torneo Clausura 2015 il Ca-
racas sarebbe stato primo, 
ma per la formula della com-
petizione il club capitolino é 
arrivato secondo in entrambe 
le fasi. Il ciclo di Saragò al Ca-
racas sarà ricordato dai tifosi 
per i problema con alcuni 
giocatori: Romulo Otero, ‘Ca-
riaco González, Francisco Ca-
rabalí ed altri.

Nei prossimi giorni si co-
noscerà di più sul futuro di 
Eduardo Saragò si parla di 
Carabobo, anche se in passa-
to era stato accostato anche 
alla panchina più prestigiosa 
quella della Vinotinto.  
“Ringraziare é un buon pun-
to di partenza, per noi che 
viviamo di questo sport, es-
sere competitivi e vincere e 
la magia che stimola tutti gli 
sforzi. Oggi devo ringraziare 
al Caracas per avermi accolto 
in tutti questi anni e che ha 
rappresentato una meta per 
me considerando che i miei 
primi passi nel mondo del 
calcio gli ho dati in questa 
importante instituzione” ha 
postato sul suo account di 
Instangram il tecnico italo-
venezuelano.

Fioravante De Simone

PREMIER

Ranieri test United: “Puntiamo alla salvezza”
LONDRA - Nonostante il primato 
e l’imminente sfida al vertice con-
tro il Manchester United, Claudio 
Ranieri non cambia obiettivi: “Il 
nostro traguardo resta la salvezza”. 
Dopo 13 giornate il suo Leice-
ster è la sorpresa più clamorosa 
della Premier League che sta co-
mandando dall’alto di 28 punti. 
Oggi le ‘Volpi’ affrontano lo 
United, secondo e staccato una 
sola lunghezza: il match-clou 
della 14ª giornata. “E’ un cam-
pionato estremamente strano 
ma il nostro obiettivo non cam-
bia, vogliamo raggiungere al 
più presto i 40 punti - le parole 
del tecnico italiano -. Aspettia-
mo un paio di mesi e vediamo 
cosa succede. Solo allora, tra 
due mesi, eventualmente fare-
mo altre valutazioni”. 

Quelle che evidentemente altri 
suoi illustri colleghi hanno già 
fatto, come Arsene Wenger 
che ha indicato il Leicester tra 
le possibili rivali nella corsa 
al titolo. “Ma Arsene è un 
mattacchione, è evidente che 
scherzava. Come tutti anche io 
sono curioso di vedere come 
reagirà la mia squadra, voglio 
scoprire come affronterà que-
sta prossima sfida”, le parole 
di Ranieri. Riflettori puntati su 
Jamie Vardy che oggi potrebbe 
migliorare il record che già de-
tiene con Ruud van Nistelrooy: 
10 partite consecutive a segno. 
“Spero che riesca a battere quel 
record, se lo merita. Penso che 
stiamo costruendo qualcosa 
di importante”, ha concluso il 
tecnico italiano.

VENEZUELA

La Guaira 
sogna il ‘doblete’
CARACAS – Dopo aver vinto la Cop-
pa Venezuela, il Deportivo La Guaira 
sogna di mettere in bacheca un’altro 
trofeo: il titolo del Torneo Adecuación.  
La formazione arancione ha tutte le 
carte in regola per poter puntare al 
tanto anelato ‘doblete’: ha una difesa 
solida come una roccia ed un’attacco 
cinico che sa sfruttare al massimo le 
occasioni che gli capitano.
L’allenatore della compagine ‘litoralen-
se’, Leonardo González é soddisfatto 
del lavoro svolto dai suoi pupilli. “La 
squadra ha giocato benissimo il doppi 
confronto, prima a Barquisimeto (vit-
toria per 2-0, ndr) e poi qui a Caracas 
(successo per 2-0, ndr). I miei ragazzi 
hanno saputo applicare gli schemi e 
siamo molto contenti per l’aspetto 
físico e la gestione della palla al piede. 
Se devo fare un bilancio posso dire che 
é positivo”.
Questo fine settimana, il Deportivo La 
Guaira affronterà nella gara d’andata 
della semifinale l’Aragua (che ha supe-
rato lo Zulia grazie ai gol in trasferta). 
In tutto il Torneo Adecuación, solo 
una squadra é stata capace di battere 
gli arancioni: casuamente la squadra 
della ‘Ciudad Jardín’ 0-2 in un match 
valevole per la 13ª giornata del Torneo 
Adecuación.
Gonzalez conosce bene i giallorossi di 
Maracay “E’ una squadra che gioca 
molto bene, ha calciatori con una vasta 
esperienza e sicuramente saranno due 
gare interessanti. Il doppio confron-
to sarà ben diverso da quella fatídica 
gara”. 
Oltre alla partita a Maracay tra Aragua 
e Deportivo La Guaira é in programma 
il Mineros-Zamora che metterà al con-
fronto le due formazioni con il miglior 
record interno della stagione.

FDS

Saragò lascia il Caracas

Il tecnico di origine calabrese ed i ‘Rojos del 
Ávila’ si separano dopo 2 anni. Con Saragó il 
club capitolino ha vinto una Coppa Venezuela 
ed é stato sempre in lotta per lo scudetto 
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CARACAS- El pasado 19 de noviembre 
la Oficina de Turismo de Curaçao llevó 
cabo su primer e innovador Discovery 
Master, el evento se basó en acreditar a 
los participantes, convirtiéndolos en ex-
pertos en los diferentes tópicos de inte-
rés en Curaçao; turismo, entretemiento, 
compras, playas y finanzas.
Se realizó en el Eurobuilding hotel & Sui-
tes, y durante el evento se le dio a cono-
cer a el potencial turístico y económico 
con el que cuenta la isla, además de las 
oportunidades financieras e inmobiliaria 
que se ofrecen. 
En el Discovery Master participaron 
importantes personajes en el área em-
presarial, destacadas agencias de viaje, 
aerolíneas, medios de comunciación y 
grandes cadenas hoteleras, además que 
se aprovecho la ocasión de ofrecer infor-
mación importante sobre sus servicios en 
relación a Curaçao.
Los asistentes pudieron conocer la oferta 
en el ámbito turístico que abarca desde 
buceo y windsurf hasta golf, paseos a 
caballo y submarinismo. La isla caribeña  
apuesta a convertirse en el destino de 
preferencia para quienes deseen vaca-
cionar e invertir.
Asimismo, la finalidad fue que los asis-
tentes al evento pudieran conocer las 
diversas actividades que ofrece Curaçao 
y así  salir expertos y con suficientes co-
nocimientos acerca de los tópicos que 
se tocarón durante el Discovery Master, 
para que al final, a través de una trivía se 
pudiera  entregar un certificado persona-
lizado al público presente.

CARACAS- La actriz mexicana 
Stephanie Sigman, que bri-
lla como estrella en ascenso y 
nueva chica Bond, acompaña 
la campaña de lanzamiento de 
la edición limitada con la que 
vodka Belvedere conmemora 
el estreno de Spectre, la más 
reciente película del célebre 
agente secreto 007.
Dos modalidades de una ele-
gante botella con la iconogra-
fía Bond y el emblema de la 
marca, el monumental palacio 
presidencial de Polonia, fue-
ron creadas para la ocasión, 
aunque los verdaderos colec-
cionistas compiten en realidad 
por conseguir una de las cien 
exclusivas Belvedere M16, en 
las que fue grabada la imagen 
del mítico cuartel general del 
servicio secreto británico.
Sinónimo de sofisticación y 
estilo, Belvedere forma parte 
del grupo francés LVMH, la 
mayor empresa de artículos 
de lujo del mundo en el área 
de bebidas alcohólicas, donde 
también se inscriben las mar-
cas Dom Perignon, Moet & 
Chandon y Hennessy, además 
de emblemas de la moda y el 
diseño como Louis Vuitton, 
Tag Heur o Dior. 
Belvedere ocupa un lugar pri-
vilegiado en el mercado como 
Vodka super premium gracias 
a su esmerada elaboración. 
Perteneciente a una tradición 
de más de 600 años, se atiene 
a una rigurosa legislación que 
establece que cada uno de los 
pasos para su producción debe 

efectuarse en suelo polaco. 
Para alcanzar sus altos están-
dares de calidad, la destilería 
de Bel-vedere, situada en la 
localidad de Zyrardów, al oeste 
de Varsovia, utiliza exclusiva-
mente granos de centeno dora-
do Dankowskie y agua de una 
fuente prístina propia. El pro-
ceso exige cuatro destilaciones 
y dos filtrados, que garantizan 
la pureza y el carácter del pro-
ducto, al que no se le agrega 
azúcar.
El vodka Belvedere es un des-
tilado mimado en los más 
destacados clubes nocturnos y 
restaurantes de todo el mundo, 
donde se aprecia su particular 
textura y la sutileza de su aro-
ma y sabor.

Agite, no revuelva
En esta campaña de Belvedere 
tiene un papel protagónico el 
vodka martini, coctel que se 
convirtió en una de las señales 
distintivas de James Bond. Im-
posible olvidar que el persona-
je creado por el escritor inglés 
Ian Fleming lo exige con múl-
tiples detalles, en los que no 

falta nunca la recomendación 
principal: “shaken, not stirred” 
(agite, no revuelva).
Sigman resumió en una frase 
cómo el estilo del célebre agen-
te secreto se condensa en la 
legendaria bebida: “Ordenar un 
vodka martini significa conoci-
miento y confianza en sí mismo, 
lo ha demostrado James Bond a 
lo largo de los años”.

CARACAS- Diseño y talento venezola-
no, Happy Hour, obsequios, sorpresas, 
rifas, puntos de venta y mucho más…
ofrecerá el ExpoBazar Kairos In, en su 
segunda edición en Caracas, para la 
temporada navideña, este domingo 29 
de Noviembre, desde las 11:00 am, en 
el Hotel Embassy Suites, en la Av. Fran-
cisco de Miranda, frente al Centro Lido.
En esta segunda edición, el evento  con-
tará con la participación especial de  
María Alexandra Rodríguez, Miss Vene-
zuela Tierra 2014 y  Miss Earth Water 
2014,  que estará a cargo de la  anima-

ción.
El ExpoBazar Kairos In se realizará en 
las confortables instalaciones del Hotel 
Embassy Suites, y será escenario pro-
picio para exhibir exclusividades en: 
Accesorios, Orfebrería, Repostería, Bi-
sutería, Diseños, Belleza, Moda, Arte y 
Hogar, todo lo que requieras para obse-
quiar en esta Navidad, que en su  ma-
yoría son piezas hechas a Mano, hechas 
en Venezuela. 
Así que la  cita es para el domingo 29 
de noviembre,  desde las 11:00 am, y  la 
entrada es totalmente gratuita. 

A cargo de Berki Altuve

��  Curaçao

�� BAZAR

Realizan  primer 
Discovery Master 

La II edición de Kairos vuelve a Caracas

El lujo de Belvedere 
en el mundo de 007

Una edición limitada de la marca super premium de vodka, engalanada con la 
imagen de la nueva chica Bond, Stephanie Sigman, conmemora el estreno
de Spectre, la más reciente aventura del célebre agente secreto de ficción
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Víctor Vargas Irausquín, presidente del B.O.D., expresó la necesidad de crear espacios 
para la divulgación artística y cultural. Inauguran  auditorio  Nohemí Irausquín de Vargas

B.O.D. firma alianza con la UCAB

 Final Av. Casanova, Sabana Grande, Caracas - Venezuela 
Teléfonos: (0212) 951.7387 - 951.7985 -951.7596 - Fax: (0212) 951.1717

e-mail: americas@cantv.net - www.hotel.lasamericas.com.ve

Sus Festejos y Conferencias
en una excelente ubicación

R
if.

 J 
- 0

00
61

06
1 

- 4

Salas de Conferencia
(Con conexión inalambrica
a Internet) 
(Servicio de Fax)
Centro de Negocios
Sistema de Seguridad
Conexión Wi-Fi
Servicio de Taxi

H o t e l
Las Américas

Servicio de Valet – parking
y estacionamiento 
gratis

RSE

Il nostro quotidiano Il nostro quotidiano

CARACAS- El B.O.D. se 
hizo presente en la Uni-
versidad Católica Andrés 
Bello (UCAB)para inau-
gurar tres obras contem-
pladas en un convenio 
firmado, a inicios de año, 
entre el banco y esta casa 
de estudios: la segunda 
etapa de la biblioteca de 
la UCAB, dos auditorios y 
una sala de exposiciones. 
La inauguración estuvo 
a cargo de Víctor J. Var-
gas Irausquín, presiden-
te Ejecutivo del B.O.D., 
acompañado por el Padre 
Francisco José Virtuoso SJ, 
rector de la UCAB, además 
de autoridades de la insti-
tución financiera y directi-
vos académicos.
El rector de la UCAB ex-
presó que “esta es una gran 
obra. Son dos edificios con 
una extensión considerable 
y donde se prestarán varios 
servicios tanto a la universi-
dad como a sus vecinos. La 
Fundación B.O.D. ha hecho 
un significativo esfuerzo que 
merece nuestra gratitud”.
“Es una obra concebida 
como Centro Cultural, don-
de se ofrecerán los servicios 
tradicionales de una biblio-
teca, pero también alojará 
desarrollo artístico, expo-
siciones, foros y diferentes 
actividades de formación 
complementaria. Y está al 
servicio de la universidad y 
del gran público del oeste, 
donde hay carencia de este 
tipo de ofertas y de espacios. 

En medio de la crisis que 
vive el país, este paso dice 
mucho”, expresó Virtuoso.
 Por su parte, Víctor Var-
gas Irausquín, presidente 
del B.O.D., destacó sus  
nexos con su alma mater 
y expresó la necesidad de 
crear espacios para la di-
vulgación artística y cul-
tural. “Esta sinergia con 
la UCAB forma parte del 
compromiso de nuestra ins-
titución con  iniciativas que 
van en beneficio no sólo de 
la comunidad universitaria, 
sino de toda la ciudad y el 
país”, manifestó.
 “Es la forma que tenemos 
en el B.O.D. de decir que 
estamos comprometidos 
con  Venezuela. Tenemos 
que sentirnos orgullosos de 
nuestro país. La educación 
y la cultura siempre tendrán 
un aliado en nosotros.  Nos 
complace propiciar esta gran 

obra para el oeste de Cara-
cas, una zona a la que ha-
bíamos prometido replicar 
la maravillosa experiencia 
que brindamos en La Cas-
tellana”, recalcó. La insti-
tución financiera adelanta 
proyectos con otras uni-
versidades del país, tal es 
el caso de la Universidad 
de Carabobo.
“Estoy muy entusiasmado 
con todos estos proyectos, 
muy dedicado a ellos. Los 
vnezolanos necesitan, hoy 
más que nunca, contar con 
espacios  plurales que per-
mitan disfrutar una obra 
de teatro, un concierto o 
una conferencia y el Centro 
Cultural Carlos Guillermo 
Plaza es eso y mucho más”, 
expresó Vargas, quien se 
comprometió a patroci-
nar, además, el programa 
de Derecho Bancario que 
la UCAB tiene previsto 

abrir el próximo año.
“Estamos en momentos di-
fíciles en Venezuela y en el 
mundo. Como venezolanos 
tenemos el deber de demos-
trar cuan buenos somos, el 
coraje que tenemos y lo que 
significamos en el mundo. 
Cada uno debe poner su gra-
nito de arena, pues no es lo 
mismo estar que participar. 
Y en Venezuela necesitamos 
estar, participar, permanecer 
y luchar”, expresó Vargas.
 

Honor a una pionera
El 25 de este mes también 
fue inaugurado el audito-
rio Nohemí Irausquín de 
Vargas, madre del Presi-
dente del B.O.D., y prime-
ra mujer elegida para inte-
grar un tribunal colegiado 
en Venezuela: el Tribunal 
Superior del Trabajo. En 
su homenaje fue devela-
do un busto que honra su 
aporte.
La inauguración del Cen-
tro Cultural Padre Carlos 
Guillermo Plaza fue oca-
sión propicia para bautizar 
la reedición del  libro “Ju-
risprudencia Laboral: De las 
Cortes Superior del Trabajo y 
Suprema de Justicia”, con-
siderado referencia obli-
gada en esta materia. De 
igual forma fue instalada 
la Cátedra Fundacional de 
Derecho Laboral “Dra. No-
hemí Irausquín de Vargas”.
Víctor Vargas se dirigió a 
los asistentes para enalte-
cer el legado de su madre. 

Alcatel touch celebra Copa 
de Tenis de Playa 2015
La “II Copa ALCATEL ONETOUCH de Tenis de Playa”, se 
desarrollará del 27 al 29 de noviembre en la ciudad de Araure, 
estado Portuguesa, entidad en la que este deporte de reciente 
data ha crecido con fuerza.
La II Copa ALCATEL ONETOUCH de Tenis de Playa se realizará en 
las instalaciones del Centro Social Canario Venezolano de Araure, 
ubicado en el estado Portuguesa, entidad donde se encuentra la 
mayor cantidad decanchas de tenis de playa y de jugadores del 
país, a pesar de no contar con los escenarios naturales para el 
desarrollo de esta disciplina. 
“Con esta actividad ALCATEL ONETOUCH continúa apoyando 
el deporte como camino para fortalecer a las comunidades y los 
valores asociados a su práctica, pues con ello no sólo se benefician 
los atletas de las diferentes disciplinas, sino también sus familias y 
el entorno social en el que se desarrollan”, destacó Jorge Vigón, 
Gerente Comercial de ALCATEL ONETOUCH en Venezuela. 
Indicó también Vigón que dentro del programa de 
Responsabilidad Social de la marca en Venezuela, ALCATEL 
ONETOUCH ha venido respaldando otras prácticas deportivas 
como el Fútbol, el Baloncesto 3x3, Running y Trail Running, 
y deportes acuáticos como el Surf, Windsurf, Kitesurf y 
Paddleboard.

A cargo de Berki Altuve
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